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Pg<km L'ultima seduta del consiglio comunale di questa tornata amministrativa 

Contrasti per la Casa Vacchelli 
e le varianti al piano regolatore 

PI ADENA — Ha offerto motivi di sicuro in
teresse l'ultimo consiglio comunale prima 
delle amministrative, riunitosi martedì sera. 
E' stata rarificata all'unanimità una delibera
zione della giunta relativa all'acquisto di un 
gruppo di continuità da 3.000 ampère, un ap-

§arato che consente al centro elaborazione 
ari del Comune di non subire alcuna influen

za da sbalzi di corrente o da interruzioni nel
l'erogazione dell'energia elettrica; il costo, 
compresa l'Iva, è di 8 milioni di lire. L'unani

mità è stata raggiunta pure in merito al piano 
finanziario e al progetto stralcio per i favori 
di sistemazione dell'edificio scolastico del ca
poluogo; il Comune farà fronte agli interventi 
con un mutuo di 150 milioni. I favori consiste
ranno nel rifacimento dei servizi igienici col
locati attualmente all'ingresso della scuola 
materna, nell'ampliamento della porta del re
fettorio, nella creazione di una "bocca di lu
po" per aerare fa cantina sottostante le scuo
le medie; della scuola materna verrà insono

rizzato il saloncino e tinteggiata l'ala nord; 
saranno rifatti i servizi igienici delle scuole 
elementari e medie, ove si provvedere inoltre 
a sostituire una ventina di finestre e griglie e 
ad intonacare alcune parti di muro, laddove 
ve ne fosse il bisogno. Si è passati poi all'ap
provazione del progetto per fa formazione di 
un piazzale sull'area di copertura del cavo 
Magio, a Vho; fa Cassa depositi e prestiti ha 
già concesso un mutuo di 30 milioni, che con
sentirà di coprire il costo dell'operazione. 

Esso è calcolato in 29.424.000 li
re; si realizzerà un piazzale, sepa
rato dalla statale per mezzo di 
un'aiuola, con parcheggi per au
to e camion. Sul punto hanno vo
tato a favore maggioranza e mi
noranza, cosi come per la perizia 
suppletiva ai lavori di tombinatu-
ra del cavo Magio; il sindaco ha 
spiegato che i costi hanno supe
rato le previsioni di 22.572.000 
lire, poi diminuiti a 12 milioni 
grazie ai ribassi d'asta. I motivi 
di questa aumento di costi sono 
dovuti ad imprevisti verificatesi 
nel corso dei lavori. 

Con l'astensione della mino
ranza è stato approvato il proget
to di costruzione dei servizi igie
nici presso il centro culturale ca
sa Vacchelli. Il tecnico comuna
le, geom. Sandro Ceriali, ha illu
strato il progetto, che si adegua 
alle norme sul superamento delle 
barriere architettoniche. Ceriali 
ha spiegato che «la casa Vacchel
li ha una conformazione stretta e 
lunga, per cui si è deciso di non 
utilizzare, per non mutilarlo, lo 
spazio all'interno». I servizi ver
ranno costruiti quindi nel porti
cato esterno, su cui la sovnnten-
denza aveva posto un vincolo. 
La ristrutturazione e il recupero 
del porticato, la demolizione in
terna, la necessaria realizzazione 
di un corridoio di collegamento 
tra la strutturaprincipale ed i ser
vizi, la costruzione di una nuova 
scala, l'allacciamento degli scari

chi con 70 metri di tubazione 
hanno comportato un aumento 
dei costi: l'opera intera costerà 
64.421.000 lire. 

Una somma che ha sollevato 
le perplessità del consigliere di 
minoranza Corti. Anche il capo
gruppo socialista Bondioli ha ri
levato che «si tratta di un inter
vento di una certa consistenza, 
per cui sarebbe opportuno avere 
certezze sulla destinazione suc-

. cessivà dell'immobile». Bondioli 
insomma ha chiesto che la casa 
Vacchelli venga effettivamente 
utilizzata come biblioteca comu
nale. Corti ha aggiunto: «Ma se 
poi il centro non verrà nemmeno 
aperto, vale la pena di spendere 
tutti quei soldi per i servizi igieni
ci?». Il sindaco Grandi e il vice
sindaco Rizzi hanno replicato 
che per aprire al pubblico la 
struttura — qualunque uso se ne 
faccia — servono servizi igienici 
adeguati; vige infatti l'obbligo, 
in caso di ristrutturazione, di pre
disporre servizi per portatori di 
handicap. Il presidente della bi
blioteca, Fabio Veneroni, ha os
servato che la sistemazione della 
biblioteca presso la casa Vacchel
li — a suo avviso — non potrà 
che essere provvisoria, non es
sendo adeguata la struttura alle 
esigenze attuali. 

Per una spesa di circa 9 milio
ni, è stato poi approvato l'acqui
sto di materiale scolastico (catte
dre, un armadio, 50 banchi e se

die, poltroncine, 3 cattedre a mu
ro ecc.) per la scuola media; a fa
vore la minoranza. Anche sta
vo l t a è s t a t a r i n v i a t a la 
definizione delle tariffe della pi
scina per il ' 90; il sindaco ha chie
sto e ottenuto (fa minoranza si è 
astenuta) al consiglio di delegare 
alla giunta la determinazione del
le tariffe, in quanto non si è anco
ra aperta una trattativa con i 
nuovi gestori. 

La seduta è proseguita con l'il
lustrazione, da parte delParch. 
De Crecchio, del progetto di va
riante integrativa al piano rego
latore generale. Prima che De 
Crecchio esponesse la sua rela
zione, è intervenuta — con toni 
piuttosto duri — la socialista An
tonella Ferro, che ha rilevato co
me l'approvazione della variante 
sia «qualcosa di importante per il 
paese». La Ferro ha continuato 
dicendo che «sulla questione bi
sognava avere ragguagli in più. 
Non mi ritengo un'esperta — ha 
continuato — e devo osservare 
che nessuno mi ha dato spiega
zioni sul punto all'ordine del 
giorno. Doveva essere convocato 
un preconsiglio appositamente 
per spiegare i dettagli della que
stione ed anche i cittadini avreb
bero dovuto essere informati pre
ventivamente». Antonella Ferro 
ha concluso sottolineando la 
«mancanza di rispetto nei con
fronti dei consiglieri» e chieden
do il rinvio dell approvazione al 

primo consiglio della nuova am
ministrazione. Il sindaco Grandi 
ha risposto con decisione, soste
nendo che «il segretario ed il tec
nico comunale erano a disposi
zione per descrivere tutto nel gi
ro di un'ora. Respingo l'accusa 
di irresponsabilità, visto che i 
progetti sono esposti da 15 giorni 
per i consiglieri di maggioranza; 
la negligenza, semmai, è del con
sigliere, che non si è interessato, 
come avrebbe potuto fare». 

L'arch. De Crecchio, con l'au
silio di due planimetrie a diversi 
colori, ha spiegato che è stata 
svolta un' indagine di tutti gli edi
fici di Piadena; sono stati indivi
duati i più belli, e sulla base dei ri
sultati della ricerca, sono state in
dicate le operazioni che i proprie
tari potranno attuare sulle case. 
In determinati casi si potranno 
fare solo interventi di manuten
zione e di risanamento conserva
tivo, in altri casi sarà ammissibile 
la trasformazione d'uso degli im
mobili (per interventi relativi ad 
oltre il 35% della superficie, ser
virà però il voto del consiglio), in 
altri ancora si potranno incre
mentare i volumi già esistenti. Il 
consiglio ha votato a favore; da 
ora e per 60 giorni, le planimetrie 
saranno a disposizione del pub
blico, che potrà fare le proprie os
servazioni, di cui in seguito il 
consiglio valuterà l'eventuale ra
gionevolezza. 

Davide Bazzani 

Da Culvatone 
aMkno 

per la mostra 
deireperti 
diBedrìaco 

CALVATONE — Non si è 
àncora spenta l'eco della 
inedita produzione filmica 
sugli scavi di Bedriacum a 
Calvatone che già si.profila 
un secondo momento divul
gativo dell'area archeologi
ca «Anni ' 90 calvatonesi». 

A connotare il fervore 
culturale bedriacense si 
svolgerà in palazzo munici
pale domani alle 21 una se
rata in cui la dottoressa 
Grassi dell'università mila
nese introdurrà la presenta
zione e la visita della mostra 
«Milano capitale dell'impè
ro romano». 

La dottoressa Maria Te
resa Grassi con V aiuto di 
diapositive illustrerà il per
corso storico culturale che 
caratterizza la straordinaria 
mostra milanese. 

Il terzo tempo di questo 
fervore di iniziative domeni
ca 25 marzo con la visita al
la mostra a Milano dove si 
potranno vedere i cimeli del
l'era imperiale che immette 
nel Medioevo con la presen
za di supellettili, statue, sar
cofaghi e reperti di prove
nienza internazionale che, 
assieme ai reperti bedriacen-
si, connoteranno la posizio
ne di Calvatone nel conte
sto storico ambientale del
l'età romana futura. 

Guida alla mostra sarà la 
stessa dott. Grassi. La par
tenza da Calvatone sarà alle 
8. Il costo del viaggio (in
gresso alla mostra compre
so) è di 13.500 lire. Al ritor
no si sosterà a Palazzo Pi-
gnano per una visita agli 
scavi di una villa romana. 

Guido Santini 

CasteldMone 
in pensione 
la maestra 
della scuola 

materna 

Maria Branchi 

CASTELDIDONE — Commo-
vente e semplice momento di 
commiato per l'insegnante della 
scuola materna di Casteldidone. 
Maria Branchi ha infatti lasciato 
l'insegnamento per raggiunti li
miti di età. A festeggiarla e' erano 
tutti i bambini della scuola, quin
di anche gli scolari delle elemen
tari e le mamme, oltre alle inse
gnanti Gianna Vaccari e Raf
faella Murelli in rappresentanza 
del corpo insegnante delle ele
mentari. Inoltre c'erano le suore 
Ancelle della carità, il consigliere 
comunale Donatella Vaccari, il 
parroco don Palmiro Ghidetti e il 
sindaco Camilla Ferrari. 

Dopo un breve, affettuoso in
tervento del parroco, Maria 
Branchi ha ricevuto dal sindaco 
una targa ricordo quale ricono
scimento di gratitudine da parte 
dell'amministrazione comunale 
di Casteldidone. Alla targa ricor
do si sono poi aggiunti tanti altri 
regali delle mamme e dei bambini 
oltre a tanti fiori: regali e fiori che 
Maria Branchi ha senz'altro me
ritato per l'impegno e l'abnega
zione profusi nell'arco del lungo 
insegnamento. 
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